
programma
ore 06.00  - ritrovo sul sagrato della Chiesa Parrocchiale di Romans preghiera del pellegrino
ore 08.00  - a Cormòns visita delle Chiese di San Giovanni e di Santa Apollonia
ore 11.00  - a Prepotto visita della Chiesa di S. Giovanni Battista e pranzo al sacco
ore 12.30  - a Albana visita della Chiesa di Ss. Pietro e Paolo
ore 13.30 - a S. Pietro di Chiazzacco visita della Chiesa di S. Pietro Apostolo
ore 15.00 - arrivo al Santuario di Castelmonte/Madone di Mont celebrazione della S. Messa
ore 16.00 - Rientro a Romans

CAMMINO VERSO
CASTELMONTE
«MADONE DI MONT»

Circolo Acli “Mario Fain” 
Gruppo di ricerca “I Scussons”
Romans d’Isonzo
Associazione Iter Aquileiense

Santuario Madonna di Castelmonte/Frati Minori Cap-
puccini

Per informazioni e iscrizioni rivolgervi alle Acli, via Latina 10 a Romans d’Isonzo o telefonare a: Gabriella
0481908802 - Edo 3283852475 Ivaldi 3287580419 - Mario 3311032311 - Renato 3772606950

Continua il dialogo lungo il cammino,
verso una meta posta in alto;
senz’altro faticoso, ma insieme
possono farcela anche i meno
allenati. Il dialogo e più faticoso del
cammino. Il nostro dialogo è di pace,
accoglienza, condivisione. 
A tutti un cordiale arrivederci.

I promotori
Acli, 
“I Scussons” 
Ass.ne Iter Aquileiense

Sabato 20 ottobre 2012

La solennità del Santuario è
celebrata l’8 settembre, giorno
della Natività di Maria. Molto
ricca e significativa la raccolta
di ex voto. Intorno al Santua-
rio sono presenti molti edifici
medievali e palazzi rinasci-
mentali.
Come suggerisce il nome «Ca-
stelmonte», il Santuario ap-
pare somigliante ad un
castello posto sulla vetta di un
monte, in realtà si tratta di un
colle a 816 metri dal livello del
mare. Fu dedicato prima a
San Michele, poi alla Vergine
nel XII secolo. Oltre che un
luogo di preghiera, il sito era
sede di una fortezza militare.
Dal tempo dei Longobardi i fe-
deli qui veneravano la statua
in pietra della Vergine del peso
di oltre 4 quintali, detta «Ma-
donna Antica», la quale risale

al 1479.
Baluardo contro le invasioni
turche venne distrutto da un
incendio provocato da un ful-
mine (1469) e da un terremoto
cinquant’anni più tardi. Venne
ricostruito dall’opera della
Confraternita di Santa Maria
del Monte (fondata nel 1480),
a cui aderirono friulani, slo-
veni, istriani e carinziani. I
Cappuccini sono custodi del
Santuario dal 1913.
La chiesa risale al 1469-1479,
la facciata al 1930. Nell’in-
terno gli altari sono in stile ba-
rocco.  La statua della
Madonna è il centro-cuore del
Santuario.
È in pietra calcarea: il volto
giovanile, vivace e dolcissimo
della Vergine diffuse il titolo di
«Madonna bella» e di «Ma-
donna viva».


